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Il parlamentare regionale so-

cialista spiega quali sono i

criteri che lo hanno portato

a sposare il “progetto per il

territorio” che vede una si-

nergia politico-amministra-

tiva fra Psi e Forza Italia con

le candidature a sindaco di

Tonino d’Alì a Trapani e

Luigi Nacci a Erice.

Puntare sui grandi obiettivi

e renderli concreti: sembra

questa la vera forza proget-

tuale che punta, inoltre,

all’unificazione ammini-

strativa di un vasto territo-

rio fra Trapani e Valderice.

Ecco tutti i particolari.
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NINO ODDO: “ECCO PERCHÈ LA COPPIA

D’ALÌ-NACCI È SINONIMO DI GARANZIA”

L’ultima riunione triste

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Ieri mattina a Erice il con-

siglio comunale s’è riunito

per quella che potrebbe

essere l’ultima volta di

questa consiliatura targata

Tranchida.

La settimana prossima, in-

fatti, le dimissioni dello

stesso sindaco ericino di-

venteranno esecutive e, di

fatto, l’assemblea consi-

laire non avrà più modo di

essere convocata. 

Tutti liberi, dunque, e tutti

in campagna elettorale a

prescindere che siano ri-

candidati o meno.

Anche ieri, come ormai

avveniva da parecchi

mesi, l’aula consiliare era

semideserta: solo in sette

sono rimasti ad onorare il

“gettone di presenza” per-

cepito. Mancava quasi

tutta l’opposizione e que-

sto non è, obiettamente,

un bell’esempio da dare ai

propri concittadini. C’era

la battagliera Lella Panta-

leo che, fra un pensiero e

l’altro, continua ad avere

voglia di dedicarsi alla

vita politico-amministra-

tiva.

Gli altri erano tutti (o

quasi) con la testa all’11

giugno. Da Erice si atten-

dono grandi novità: in-

tanto perchè c’è una

“bella” battaglia in corso

fra i candidati a sindaco e

gli schieramenti che li so-

stengono; poi perchè al-

cuni dei consiglieri

comunali uscenti hanno

deciso di candidarsi a Tra-

pani. Sarà uno dei tanti

modi per provare a “deci-

frare” la politica locale.

Intanto, per ora, da Erice è

tutto. Linea allo studio...
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Erice
Ieri l’ultima

riunione
di consiglio
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Prenota un incontro

con i nostri agenti commerciali

Colazione
col giornale
presso:

Richiedi il giornale presso: TRAPANI-ERICE - Bar/Tabacchi/Panifici: Nè too nè meo - Oro nero - Caffè Mirò - Punto G - Dolce Amaro - Caffè Noir - Caprice - GoldStone - Anymore - Mar-
cus - Giacalone - Sciuscià - La Caffetteria - Giancarlo - Garibaldi 58 - Rà nova - Il salotto - Tabacchi Catalano - Magic - Italia - San Pietro - Ciclone - Terminal Autostazione - Moulin Rouge
- La Galleria - Dubai - Nocitra - Be Cool - Tiffany - Tabacchi Europa - Barcollando - Manzoni - Bar/tabacchi Aloia - Caffè delle rose - Panificio Il dolce pane - Gallina - Monticciolo - Super-
mercato CRAI via Mad. di Fatima - Kennedy - San Giuliano - Simon - Monello Caffè - Roger Rabbit - Pausa caffè - Sanremo - Pasticceria Pace - Red Devil - Cridar - Orti’s - Arlecchino -
Coffiamo - Incontro - Baby Luna - Giacalone (villa Rosina) - Bar Milo - Todaro - Infinity cafè - Vanilla - Rosticceria Gambero Rosso - Efri - Gattopardo - Nero Caffè - Cangemi - Gallery -
Roxy - Holiday - Ciuri Ciuri - Coffee and go - La Rotonda - Iron (Xitta) - Ritrovo (Xitta) - Bar Erice (Napola) - Classic (Napola) - Avenue (Crocci)  PACECO: Fast food -  Le petit cafè - Som-
brero- Vogue - Centrale - Cristal - Calumet - L’angolo antico - Le saline (Nubia) VALDERICE: Vespri - Bacio nero. Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Onorevole Oddo, partiamo dal

rapporto con il PD. Interrotto

per sempre?

Assolutamente, al Pd avevamo

semplicemente chiesto di dare con-

cretezza territoriale al patto federa-

tivo. In particolare elaborando una

proposta organica per i Comuni di

Trapani ed Erice, data l’assoluta in-

terconnessione dei due territori, e ci

è stato risposto che da un lato era-

vamo partner affidabilissimi, dal-

l’altro avevamo veti interni

insormontabili. A questo punto ab-

biamo ritenuto che, piuttosto che ri-

manere fedeli a formule ideologiche astratte, sarebbe

stato meglio mettere in campo un progetto per il terri-

torio che ridesse speranza alla nostra terra: una nuova

primavera che individuasse un percorso di sviluppo e

lavoro, innanzi tutto. Questo è quello che ci chiede la

gente, altro che schieramenti di destra o sinistra se-

condo logiche ottocentesche.

Progetto per il territorio, formula individuata da lei

e adottata da tutti.

Il carburante di questo progetto è la politica del dialogo.

Niente più contrapposizioni sterili ma cooperazione per

raggiungere obiettivi comuni anche con il concorso

delle opposizioni. Occorre ricreare un clima di questo

tipo per reggere l’urto della crisi economica e sociale

che investe la Sicilia. Ad Erice, Luigi Nacci sindaco ne

può essere l’interprete: medico, di cultura cattolica, de-

mocratico, persona stimata che vuole rendere un serivio

agli altri.

Ok il carburante, ci parli della macchina.

Dobbiamo creare una macchina pubblica che sia effi-

ciente. Quindi economie di scala, determinate dalla di-

stribuzione dei costi in una platea

più ampia di cittadini. Poi servono

progettualità comuni che consen-

tano di gestire meglio i flussi turi-

stici, servono canali di

finanziamento europei ed una mag-

giore efficienza nei servizi erogati.

Per fare questo Nacci-D’Alì garan-

tiscono, rispetto a Tranchida-Da-

miano, un salto di qualità. Sarà la

fine della guerra e l’inizio di una

fase di cooperazione.

Cooperazione sinonimo di strate-

gia unica?

Da subito, intanto, collaborazione.

Immagino un progetto organico di rilancio turistico del

lungomare Dante Alighieri, una iniziativa comune per

portare il 5° ateneo universitario a Trapani e un impe-

gno per portare i livelli di raccolta differenziata a stan-

dard accettabili. Ma dopo occorrerà un referendum vero

col quale dare ai cittadini la possibilità di decidere del

futuro urbanistico di Trapani/Erice. E vedo con inte-

resse come da Valderice e Paceco cresca l’attenzione

su questo tema. Lì si voterà nel 2018, vedremo se

l’onda lunga del cambiamento produrrà effetti anche lì.

Nessun turbamento per questa alleanza atipica con

il senatore D’Alì?

Guardi, Trapani negli ultimi 15/20 anni ha vissuto una

stagione di rilancio con presenze turistiche notevoli, un

centro storico rinato. Tutto ciò si deve ai progetti di

Nino Laudicina e Mario Buscaino, ai finanziamenti

fatti arrivare da Tonino D’Alì e alla buona gestione di

Mimmo Fazio. Ebbene, tre di questi quattro protagoni-

sti sono all’interno del Progetto per il territorio: è una

proposta credibile e concreta, non un’accozzaglia come

altri vogliono far credere ai cittadini.

Intervista a:

Onorevole Nino Oddo,

parlamentare regionale Questore

all’Ars e leader del Psi

Edizione del 20/04/2017

L’onorevole Oddo e la moglie Esther
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Pietro Savona: “Idee chiare 
e progetti più che concreti”

Approfondimento con il candidato sindaco per Trapani

Savona come prosegue la

campagna elettorale?

A mio avviso bene, sarà una

dura competizione ma mi vado

convincendo sempre di più che

gran parte dei cittadini comin-

ciano a comprendere che que-

sta città ha bisogno di un vero

cambiamento per guardare con

una rinnovata speranza al fu-

turo. 

Il cambiamento potrebbe si-

gnificare l’esigenza di rinno-

vare la politica con un

ricambio generazionale.

Potrebbe anche quello, ma le

svolte senza contenuti servono

solamente a  condannare al de-

clino la città; occorrono idee

concrete e non fumo negli

occhi ai cittadini o illusioni, ma

anche capacità di gestire i pro-

blemi di una città che è in

grande difficoltà. Per dirla con

una battuta, se si vuole cam-

biare musica è necessario cam-

biare i musicanti che hanno

gestito Trapani negli ultimi 20

anni e che adesso si ripresen-

tano come fossero alla prima

esperienza propinandoci solu-

zioni ai problemi che non

hanno saputo risolvere.

Si tende a scaricare sul sin-

daco Damiano la responsabi-

lità dell’attuale degrado.

Ma Damiano ha una paternità

politica, mica ha chiesto lui di

fare il Sindaco di Trapani; è

stato portato a Trapani prima

per fare l’Assessore della

Giunta Fazio, poi eletto perché

sostenuto da Fazio e D’Alì  per

poi essere ripudiato ed abban-

donato al proprio destino poli-

tico. Il problema che il danno è

stato fatto ai trapanesi, non a

Damiano che dal prossimo

mese tornerà alla sua vita pri-

vata lasciando a noi i problemi

vecchi e nuovi.

Consapevole che per il pros-

simo Sindaco non sarà facile?

Certamente, ma ci vogliamo

provare perché abbiamo una

idea di città. Però si dovrebbero

evitare promesse e programmi

irrealizzabili; bisogna dire ai

cittadini la verità, che ci sono

due centri sociali (Nino Via e

Salinagrande), devastati per

non essere stati correttamente

utilizzati, da recuperare; che bi-

sogna completare il teatro di

700 posti del Conservatorio

Musicale che attende da oltre

15 anni,   che è necessario re-

cuperare i luoghi disponibili

alla cultura oggi abbandonati

come la Casina delle Palme - il

Bastione dell’Impossibile - il

Complesso S. Domenico, il

vecchio Mercato del pesce; bi-

sogna fare i conti con oltre 35

immobili comunali abbando-

nati o non utilizzati; è necessa-

rio modificare il Piano

Regolatore, con particolare at-

tenzione alla vocazione turi-

stica della città e frazioni, ed ai

servizi necessari al suo svi-

luppo; che le frazioni e parte di

Villarosina sono ancora senza

rete fognaria. Come vede sono

problemi non da poco e nep-

pure recenti che aspettano so-

luzioni.

Cos’è mancato, secondo lei?

Quella che è mancata, negli

anni, è stata una capacità di

programmazione del territorio

ed un’equa distribuzione delle

risorse disponibili.  E’ cresciuta

la povertà materiale e culturale.

La povertà è un dato analitico

e certificato, ad esempio, dal-

l’incapacità ad acquisire e met-

tere a regime i Fondi

disponibili dal Programma

Operativo Regionale 2007-

2013: l’ultima chiamata da

parte dell’Unione Europea per

realizzare opere, attuare Misure

di sviluppo ed iniziative con fi-

nanziamenti europei, ma a

quella ultima chiamata ben

poche opere sono state finan-

ziabili. Se facciamo il con-

fronto con la vicina Erice, negli

ultimi 10 anni, sono stati effet-

tuati molti e ben più impegna-

tivi interventi fondamentali

(scuole a norma, quartieri po-

polari). Tali condizioni hanno

acuito la crescita delle disugua-

glianze sociali con impatti evi-

denti sulla coesione sociale e,

in ultima istanza, sulla qualità

della vita della popolazione.

Come pensa di agire in que-

ste difficili condizioni?

Intanto bisogna ridisegnare

l’organizzazione del Comune

secondo le nuove esigenze, ri-

correndo, in settori strategici, a

rapporti esterni di alto conte-

nuto professionale. Una com-

ponente fondamentale per la

modernizzazione della Pub-

blica Amministrazione è la tra-

sformazione della tecnologia

digitale a favore dei servizi

pubblici oggi condizionati dalla

scarsa maturità dei servizi on-

line offerti. La prima sfida da

compiere perché si realizzi un

vero progresso civile ed una

vera cittadinanza digitale è

quindi quella di semplificare e

migliorare i servizi on line che

la pubblica amministrazione

metterà a disposizione.

E poi?

Si deve puntare sul turismo ma

con grande coraggio, a comin-

ciare dalla riqualificazione

delle zone strategiche.

Il Lungomare Dante Alighieri

necessita dell’attuazione del

maggiore impatto volto al raf-

forzamento della ricettività tu-

ristica ed offerta di servizi. La

parte più degradata è quella “a

monte” del lungomare costi-

tuita da grandi aree dismesse ad

attività produttive e marmifere

non più ammissibili, da edilizia

privata residuale a edilizia po-

polare fatiscente, c’è bisogno di

un sistema di servizi di inte-

resse pubblico, comprese le at-

tività per il tempo libero, lo

sport e la ricettività. Lo stesso

vale per la spiaggia di Marausa

da sempre sacrificata.

Edizione del 21/04/2017
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PRC, Sanfilippo
riconfermato

Alla presenza di Sonia

Spallitta del Comitato

politico nazionale del

partito della Rifonda-

zione Comunista, è stato

riconfermato all'unani-

mità Segretario provin-

ciale della federazione di

Trapani, il professore

Giuseppe Sanfilippo.

Fanno parte della segre-

teria: Lucia Titone, Osa-

yomwanbor Emokpae,

Antonino Giglio, Carlo

Mazziotta, Piero Vasile,

Alessandro Gervasi.

Giacomo Campo è il

nuovo commissario pro-

vinciale di Trapani del

Movimento Sociale

Fiamma Tricolore. La no-

mina è stata effettuata dal

segretario nazionale del

partito, Attilio Carelli, per

dare nuovo impulso al

partito in provincia. Per le

prossime elezioni Regio-

nali il partito sarà presente

con una propria lista e

propri candidati; per le

Amministrative, invece,

sono in corso valutazioni

e trattative.

Chimera o progetto concreto? Ma l’esigenza vera, per i cittadini, qual è? 

Cambiano i direttori d’or-

chestra, ma la musica è

sempre la stessa. Un

tempo, al rinnovo della ci-

vica amministrazione, an-

dava di moda parlare della

rettifica dei confini o della

zona franca. Oggi si prefe-

risce parlare della “Grande

Città”, un progetto che ten-

derebbe ad unire Trapani

con Erice e, se possibile,

anche i comuni di Paceco e

Valderice. Progetto non di-

sprezzabile, ma sappiamo

tutti che gli egoistici inte-

ressi politici di ogni singolo

comune sono così tanti e

tali che il solo ipotizzare

una simile soluzione è da

semplici illusi. Siamo in

campagna elettorale e,

come in guerra, ogni

mezzo è lecito. 

A Londra, sotto un ponte e

nei pressi della vecchia

città medievale, figura una

scritta in lingua italiana

(sarà un caso) che recita: “il

politico è colui che pro-

mette di costruire un ponte

in aperta campagna, dove

non esiste né il mare, né un

fiume, né un ruscello”. 

Mi viene in mente una sim-

paticissima barzelletta. Nel

corso di una campagna

elettorale, un deputato gira

nella piazza di un paese si-

ciliano. “Onorevole – dice

uno – avrei bisogno di una

bretella autostradale per

portare i miei prodotti più

velocemente nel mercato

cittadino”. L’onorevole si

gira verso il segretario e

dice: “Scrivi, bretella auto-

stradale per don Ciccio”.

Poi è il turno di don Ange-

lino: “Onorevole avrei bi-

sogno di una diga per por-

tare acqua alle mie

coltivazioni. Non posso di-

pendere dal capriccio del

tempo”. E L’onorevole al

segretario: “ Scrivi, diga

per don Angelino”. La mat-

tinata va avanti così. Alla

fine arriva Carletto, lo

scemo del paese. “Onore-

vole io ho un pisellino pic-

colo. Lo vorrei più

grande”. E l’onorevole,

imperturbabile: “Segretario

scrivi: trapianto di pisel-

lino per Carletto”. Il segre-

tario lo guarda e gli dice:

“Ma, onorevole, debbo

scrivere veramente questa

“minchiata?” E l’onore-

vole: “Ma picchì sinu a ora

chi hai scrittu?”. 

Morale della favola: la

smettano i nostri candidati

alla prima poltrona della

città di annunziare le chi-

mere e di dare il via libera

alla più grandiosa fantasia. 

La città sarebbe ben felice

di ascoltare promesse di

cose più piccole, ma fatti-

bili e, di certo, più consone

alla vivibilità del territorio. 

Per esempio, puntare a in-

vogliare imprenditori ed in-

dustriali ad investire nel

comune, assicurando sgravi

fiscali e concessioni parti-

colari; di curare il verde

pubblico, di assicurare la si-

curezza sociale, di abbas-

sare le tasse…insomma di

fare quel minimo necessa-

rio per rendere ottimale, o

quantomeno sufficiente-

mente apprezzabile, la no-

stra permanenza a Trapani.

Salvatore Girgenti

La “Grande Città” e gli egoistici interessi
economico-politici dei vari Comuni coinvolti

Elezioni Amministrative 2017 - Comune di Trapani

Spazi di autopropaganda per i candidati al consiglio comunale

Trapani-Erice, i confini visti dall’alto

Edizione del 21/04/2017

Campo alla
guida dell’MSI
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Erice, per il consiglio comunale 
quella di ieri è stata l’ultima seduta 

Si è concluso ieri, con l'ul-

tima seduta di consiglio co-

munale, un ciclo

amministrativo che ha con-

sentito ad Erice di avere, al-

meno per questi ultimi

cinque anni, una maggio-

ranza consiliare a supporto

del sindaco Giacomo Tran-

chida e che ha consentito

all’Amministrazione Comu-

nale di porre in essere pro-

getti e visioni che,

obiettivamente, hanno appor-

tato delle trasformazioni al

territorio.

Ieri mattina, malgrado fosse

di fatto l’ultima seduta con-

siliare, l’aula era semide-

serta. Le presenze, infatti,

erano solo sette ma i numeri

hanno consentito l’approva-

zione di buona parte dei punti

rimasti all’ordine del giorno

e, fra questi, il regolamento

per le tabelle pubblicitarie

per la vetta e la valle. Il pros-

simo giorno 25 diventano

esecutive le dimissioni di

Tranchida e quindi appare

plausibile la possibilità che

sedute non ne vengano con-

vocate più in attesa del rin-

novo ufficiale del consiglio

comunale con il voto del

prossimo 11 giugno.

Per il presidente dell’assem-

blea ericina, Ninni Romano,

sono stati cinque anni pieni

di soddisfazioni: “In questi 5

anni ho passato un periodo

abbastanza interessante con

alti e bassi dovuti al fatto che

spesso e volentieri si ragiona

con la “politica e parlando di

politica” non guardando agli

interessi del territorio e dei

cittadni. Si dovrebbe votare

per scienza e coscienza e non

per partito preso. Ad Erice

non sempre s’è ragionato

così, lo dico con dispiacere e

rammarico. Da presidente

del consiglio comunale - af-

ferma Romano - credo di

avere onorato i 19 voti favo-

revoli che mi hanno eletto

cinque anni fa. Ora è tempo

di cambiare. Mi candido al

consiglio comunale di Tra-

pani con Piero Savona e au-

spico che a Erice il prossimo

consiglio comunale sia con-

sapevole di quello che è il

bene comune a prescidndere

dagli schiermanti politici”.

Per il consigliere Giuseppe

Spagnolo, invece: “Erice  è

diventata una città al passo

con i tempi. Erice oggi è una

città vivibile e pulita.

Questo mi basta per capire

che in questi 10 anni, l'attuale

Amministrazione ha operato

nel senso giusto.

Acqua nelle case, scuole am-

modernate, strade pulite, rac-

colta dei rifiuti porta a porta,

ristrutturazione di alcuni lotti

siti nel quartiere di San Giu-

liano, riqualificazione del

lungomare Dante Alighieri,

riqualificazione di alcune

aree degradate che adesso

possono essere vissute dai

cittadini insomma, nono-

stante  i periodi molto com-

plicati sotto l'aspetto

economico dell'ente (causa

patto di stabilità), siamo riu-

sciti a dare  risposte alla  città

con esempi tangibili e non a

parole. Chiaro è però che c'è

ancora tanto da fare e tanto

da migliorare. Proprio per

questo motivo ho scelto la

"continuità" e non il ritorno

al passato. Tante le proposte

fatte e tante ancora da portare

avanti insieme al Movimento

Cives, movimento di cui mi

onoro di far parte e con il

quale ci siamo intestati di-

verse battaglie che vanno in

una sola direzione : il citta-

dino e il bene Comune”.

5

Tutto pronto anche in

provincia di Trapani

per le primarie del Pd

che si svolgeranno il 30

aprile e servono all’ele-

zione del Segretario

nazionale del partito.

Potranno votare anche

i ragazzi tra i 16 e i 18

anni, gli immigrati re-

sidenti e i fuori sede ef-

fettuando la

pre-registrazione, entro

le ore 12 del 27 aprile

all’indirizzo mail

messo a disposizione

per l’occasione. 

I seggi saranno aperti

dalle 8 alle 20 e in pro-

vincia di Trapani ne

sono stati organizzati

31. Nel trapanese,

quanti vorranno, po-

tranno recarsi ad Erice

presso il comitato di

Daniela Toscano in via

Manzoni n. 3; a Tra-

pani ci sono 2 seggi

all’hotel Crystal; a Pa-

ceco un seggio in via

Severino 70; a Valde-

rice un seggio in via

Vespri 78.

Il Pd si prepara
per le Primarie

Nazionali

Un momento della riunione di ieri mattina
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Nuovo colpo al boss Mat-

teo Messina Denaro. Gli

uomini della Direzione In-

vestigativa Antimafia di

Trapani hanno proceduto

ieri alla confisca del patri-

monio immobiliare e socie-

tario riconducibile a

Giovanni Filardo, impren-

ditore edile originario di

Castelvetrano, cugino del

pericoloso latitante. Il prov-

vedimento, emesso dalla

Sezione Misure di Preven-

zione del Tribunale di Tra-

pani su richiesta della

Direzione Distrettuale An-

timafia, ha riguardato

un’impresa edile a respon-

sabilità limitata, ventitré

mezzi, un fabbricato rurale,

sette appezzamenti di ter-

reno, una villa con forniture

di pregio, un fabbricato a

uso abitativo e quattro conti

correnti bancari. I giudici

hanno anche disposto, con-

testualmente, l’applica-

zione nei confronti

dell’imprenditore della mi-

sura della sorveglianza spe-

ciale di pubblica sicurezza

con obbligo di dimora per

un periodo di quattro anni.

Filardo è stato tratto in ar-

resto nel 2010, nell'ambito

dell’operazione antimafia

“Golem – Fase II”. Se-

condo gli inquirenti, l’im-

prenditore sarebbe stato un

componente del manda-

mento mafioso di Castelve-

trano. Filardo avrebbe

posto in essere, per conto di

Cosa Nostra, una serie di

estorsioni, incendi e inter-

posizione fittizia di valori.

Si sarebbe inoltre attivato

anche per garantire la lati-

tanza del cugino,  Matteo

Messina Denaro, conside-

rato uno dei latitanti più pe-

ricolosi, ricercato sia in

Italia che all'estero. Per

questi fatti, è stato già con-

dannato, con sentenza pas-

sata in giudicato, dalla

Corte d’Appello di Palermo

alla pena di dodici anni e

sei mesi di reclusione.

L’informaveloce quotidiano su carta

“Dopo tredici anni è stata commessa un’altra ingiustizia”

Denise Pipitone, la madre Piera
non si arrende e va avanti

“Provo una grande amarezza

e una delusione enorme, ma

adesso pretendo di sapere chi

ha sequestrato la mia bam-

bina”. 

Piera Maggio non si arrende.

Dopo tredici anni, Jessica Pu-

lizzi, sorella della piccola De-

nise Pipitone, è stata

definitivamente assolta dal-

l'accusa di avere rapito la

bambina. I giudici della quinta

sezione della Corte di Cassa-

zione non hanno avuto dubbi.

Per Piera Maggio, che sin dal-

l’inizio ha puntato il dito sul-

l'ex moglie di Piero Pulizzi,

padre naturale di Denise,

Anna Corona, e la figlia Jes-

sica, si tratta di una decisione

sbagliata. “Dopo tredici anni –

ha commentato a caldo dopo

la sentenza – è stata com-

messa l’ennesima ingiustizia”. 

“Denise – ha aggiunto la

donna – non si è volatilizzata

nel nulla, ne è stata rapita dagli

alieni. Gli inquirenti mi dicano

dove è la mia bambina e chi

l’ha presa. Se, come ha stabi-

lito la Corte, questa vicenda

non è una faida familiare, si-

gnifica che ci sono ladri di

bambini ancora in giro. Se

hanno colpito me, possono

farlo con chiunque e tutti do-

vrebbero avere paura. Mi au-

guro che chi sa parli”. 

Più cauto l’avvocato Giacomo

Frazzitta, rappresentante di

parte civile, che sin dalle

prime ore, tredici anni fa, ha

affiancato Piera Maggio.  “Le

sentenze – ha dichiarato il le-

gale – vanno rispettate, anche

quando non sono a nostro fa-

vore, e non commentate. Per i

giudici Jessica Pulizzi non ha

commesso il sequestro della

piccola Denise. La giustizia ha

fatto il suo corso. Abbiamo la-

vorato con passione e con at-

tenzione, ma la bilancia della

giustizia ha pesato da un’altra

parte”

6

Mafia, confisca milionaria 
della DIA al cugino del boss

Sventata una rapina in

un bar a Petrosino. Nel

corso della notte tra lu-

nedì e martedì, Ago-

stino De Vita, 35 anni,

ha fatto irruzione all'in-

terno del locale ed ha

intimato al proprietario

di consegnare il denaro

custodito nella cassa. 

L’uomo è stato bloccato

dai carabinieri della sta-

zione di Petrosino, in-

tervenuti sul posto a

seguito di una richiesta

pervenuta dall'esercizio

commerciale. 

De Vita ha tentato di

opporre resistenza ma è

stato prontamente im-

mobilizzato. Dopo la

convalida del fermo,

l’uomo è stato rimesso

in libertà in attesa della

celebrazione del pro-

cesso previsto per i

prossimi mesi.

Petrosino, 
sventata rapina

Elezioni Amministrative 2017 - Comune di Erice

Spazi di autopropaganda per i candidati al consiglio comunale
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L’Asd Sporting Academy Trapani l’8 e il 9

maggio prossimi presso il campo sportivo

comunale  G. Mancuso di Paceco, si terrà

uno stage selettivo denominato ”Via dalla

strada” che si rifà al progetto che sta girando

l’Italia (diamo un calcio alla strada). Saranno

oggetto di attenzione calciatori nati nel

2004,2005 e 2006. Si tratta di un’opportunità

unica visto che ad osservare i giovani saranno

presenti: Alessandro Acri, agente internazio-

nale ed osservatore di molte società profes-

sionistiche; Alfio Ottaviani, mediatore

calcistico internazionale e Francesco Di Gae-

tano, allenatore professionista con trascorsi

sia come calciatore che come allenatore del

Trapani calcio. Lo stage è rivolto a tutte le

scuole calcio siciliane e non solo, ma anche

a oratori e a ragazzi non tesserati in nessuna

società. Per informazioni  o per partecipare

allo stage, si può chiamare il numero

3713455924 oppure inviare una mail a spor-

tingacademy2014@gmail.com  Inoltre è

possibile visitare la pagina Facebook dello

stage. 

Uno stage per giovani calciatori

Il coach Ugo Ducarello in

sala stampa ha parlato

della prossima gara che si

disputerà domani alle

20,30 al Palaconad contro

Agropoli. “Cercheremo

di vincere la partita atten-

dendo i risultati delle altre

squadre. E’ chiaro che in

questo momento la testa

deve essere all’ Agropoli

per aggiudicarci il suc-

cesso. Poi si vedrà quello

che succede. La nostra è

una partita particolare

perché tutti pensano che

Agropoli è retrocessa e si

tratta di una gara sem-

plice. Sono convinto che

i nostri avversari ver-

ranno a Trapani con la

mente sgombra e si gio-

cheranno la loro gara

senza alcun patema

d’animo. Per noi l’ap-

proccio deve essere im-

portante. Chiudiamo la

regular season in casa e

dobbiamo giocare a viso

aperto con l’unico obiet-

tivo di vincere. Se man-

cherà qualcuno dovremo

fare di necessità virtù per

portare in porto un risul-

tato importante. 

Ducarello: “Obiettivo vittoria”

Sarà Marco Serra, della

sezione AIA di Torino,

nato il 9 settembre del

1982, a dirigere la sfida di

domani fra Trapani e Pisa,

valida per la 37esima gior-

nata del campionato di

Serie B. Il fischietto pie-

montese sarà coadiuvato

dagli assistenti Bellutti e

Grossi. Quarto uomo Ca-

pone. 

Un precedente di Serra

con i nerazzurri, già arbi-

trati in questa stagione lo

scorso agosto, nel secondo

turno di Tim Cup con il

Brescia. Vinsero i neraz-

zurri in trasferta per 2-0.

Serra ha diretto due volte

il Trapani nell’attuale

campionato e sono stati

due pareggi. Nella prima

occasione del 10 settem-

bre scorso fini 0-0 fra

Avellino e Trapani (tre

ammoniti). 

L’altra gara è Trapani-Spal

del 21 novembre conclu-

sasi sull’ 1-1 (sette ammo-

niti, un calcio di rigore e

un espulso). 

In questo campionato il di-

rettore di gara torinese ha

arbitrato in B 15 partite,

ammonendo 88 calciatori.

Tre gli espulsi e 5 i penalty

concessi. Dieci i successi

in campo interno e cinque

i pareggi. 

L’ultima gara da lui diretta

porta la data dell’ 8 aprile

ed è  Ascoli-Frosinone,

conclusasi in parità (1-1). 

Il signor Marco Serra di Torino 
arbitrerà Trapani-Pisa
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